
Progetto Manifesto di Gravellona Lomellina 
 

Premessa 
Il progetto Manifesto è nato nel Gennaio del 2019, come un esperimento sociale.  
L’iniziativa aveva l’obiettivo principale di mettere nero su bianco i valori identitari di una comunità. 

Ciò che ha spinto un gruppo di cittadini a promuovere 
questo progetto è la consapevolezza che il paese si è 
trasformato culturalmente negli ultimi vent’anni. È 
cambiato esteticamente in modo significativo grazie alle 
iniziative dell’amministrazione e dei cittadini che l’hanno 
aiutata soprattutto in due direzioni: arte, con i dipinti e 
le opere, e natura, con il parco. Gravellona è anche 
cambiata demograficamente. 

 
Molte persone si sono trasferite qui e hanno portato nuova linfa, valori ed esperienze. 
Ci sembrava utile cristallizzare la nuova identità del nostro paese chiedendolo direttamente ai suoi 
cittadini. 
Sono state coinvolte 150 persone, di cui più di novanta si sono attivate, in varie modalità. La 
partecipazione è stata ampia. 

Il progetto ha vissuto due fasi.  
La prima di identificazione dei valori ultimatasi nella serata 
della votazione del 3 maggio presso il Teatro dell’Oratorio 
dove oltre 90 persone hanno votato i valori. 
La seconda nella scrittura delle frasi del manifesto sulla 
base dei valori e dei temi segnalati nella prima fase. 
Ora, quali sono i prossimi passi? 
Identifichiamo due tipi di attività: 

1. Promuovere il Manifesto con specifiche attività di 
comunicazione e di progetto 

2. Attivare la partecipazione dei cittadini, la più ampia 
possibile per co-creare, sviluppare e gestire nuovi 
progetti per il Paese. 

Lo scopo è quello di alimentare il senso di comunità. Di 
offrire   opportunità di incontro, di confronto, di svago e di 
impegno sociale. Con il divertimento e la gioia della 
condivisione. 

 

In breve, i numeri del progetto 
150 persone informate 
Più di 90 persone attive 

Oltre 25 incontri 
400 ore dedicate 

46 questionari 

600 risposte 
93 votazioni 

13.000 parole analizzate 
150 frasi creative 
1 anno di lavoro 

10 VALORI CONDIVISI 
 

 



Il progetto e la metodologia 
Come è cambiato il paese? Cosa ci aspettiamo che diventi nel 
futuro? Quali sono i valori condivisi della nostra comunità? 
È a queste domande che il progetto del Manifesto, ha provato a 
dare delle risposte. 
L’iniziativa è stata lanciata e coordinata da Cipriano Moneta, che 
ha applicato le metodologie acquisite in quasi trent’anni di lavoro 
nel campo dell’innovazione. È stato un esperimento sociale. 
Coadiuvato da un gruppo di cittadini, Cipriano ha applicato 
metodologie di co-creazione collaborative: far lavorare insieme 
persone con metodo, allo scopo di creare nuovi progetti e 
sviluppare nuove iniziative. 
Lo scopo ora è di alimentare il senso di comunità, di offrire   
opportunità di incontro, di confronto, di svago e di impegno 
sociale. Con il divertimento e la gioia della condivisione. 
Vi presentiamo il Manifesto, così come è stato concepito 
collaborativamente dai partecipanti. 
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Arte e Cultura 
Il patrimonio di opere d’arte a portata 
di tutti, crea un’identità estetica, 
stimola la curiosità e il coinvolgimento. 
Siamo chiamati ad averne cura e 
rispetto. 
Sosteniamo lo sviluppo culturale, 
teorico e pratico, per favorire le libere 
espressioni del pensiero e il confronto 
tra le persone. 

 

 
 



Buona volontà 
Siamo uomini e donne di buona 
volontà. 
Amiamo l’impegno concreto e 
paziente, quindi operiamo per 
migliorare la qualità della vita nel 
paese. 
Cooperazione, attenzione agli altri e 
intraprendenza sono le nostre 
radici. 

Famiglia 
Il valore della famiglia è nelle 
nostre radici. 
Accogliamo le idee di famiglia 
nelle loro varie forme 
evolutive. È nella famiglia che si 
viene educati al senso della 
comunità. 

Bellezza 
Le architetture, i paesaggi, i campi 
coltivati, i fiori, le gradazioni di 
colore, le colture diversificate, 
sono espressioni di bellezza nel 
paese, frutto di creatività e lavoro 
dell’uomo. 
Creano armonie e atmosfere che 
inducono alla contemplazione. 
La bellezza che ci siamo donati va 
protetta: come comunità ci 
impegniamo a tutelarla con 
comportamenti quotidiani. 
  
Onestà 
L’onestà è essere fedeli alle regole 
della civile convivenza, è una scelta 
e un dovere che, come tutti i 
doveri, richiede impegno e 
continuità. Vivere secondo questo 
principio genera soddisfazione, 
riconoscenza ed accresce il senso 
di dignità. 

Semplicità 
Viviamo in un paese di piccole 
case, simboli e sagome, gente 
cortese e cordiale, che offre 
un’atmosfera spensierata, 
come una pedalata in 
bicicletta: semplicità a misura 
d’uomo. 

 



Sviluppo sostenibile 
Sosteniamo la tutela degli 
ecosistemi naturali, l’uso delle 
energie rinnovabili e il risparmio 
energetico. 
Assumiamo impegni concreti e 
individuali per diminuire l’impatto 
dell’uomo sull’ambiente, partendo 
da comportamenti semplici, quali 
la corretta gestione dei rifiuti 
casalinghi, il rispetto del territorio 
e il sostegno al recupero degli 
edifici contrapposto alla 
costruzione di nuovi. 

Partecipazione e Appartenenza 
Un paese vivo è quello in cui ci si 
incontra. 
Il paese accoglie tutti coloro che 
sentono il piacere di appartenere 
ad una comunità operosa, 
trascorrendo tempo insieme e 
contrastando la spinta 
all’isolamento individuale. 

Natura 
La natura è forza, ci sostiene e ci 
cura.  
Può insegnarci molto ed essere 
fonte di lavoro. 
Una semplice passeggiata è di 
ispirazione e produce equilibrio. 
Il nostro Parco è un luogo in cui 
colori e suoni rigenerano la nostra 
percezione della vita 

 

Innovazione 
L’innovazione per noi significa il coraggio di cambiare lo stato delle cose 
guardando a un futuro migliore, accettando la sfida di un mondo in 
continua trasformazione. 
Aprirsi a questo cambiamento crea nuove opportunità di crescita, di 
sviluppo, di miglioramento. 
L’innovazione continua ci mantiene giovani. 

 
 
Firmato, un gruppo di cittadini: 
Adriano Dell’Armellina, Cipriano Moneta, Cesare Pavesi, Clelia Novella, Denis Strada, Elisa Baldo, 
Gianni Vincenzi, Giovanni Masera, Anna Fiaré, Iolanda Favini, Franco Ratti, Lanfranco Signorelli, 
Marco Balzaretti, Ilenia Trovati, Marica Mantegazza, Marta Manzolli, Raimonda Zini, Silvia de Rose. 


